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quando cercando 
a senza avvistare 
dei preavvertendo 
che non ci sono ancora 
a risonari 

mercoledì 9 maggio 2018 
8 e 00 

 
e che cos'è 
il preavvertendo 

mercoledì 9 maggio 2018 
8 e 02 

 
quando aspettando 
dell'incontrar da dentro 

mercoledì 9 maggio 2018 
8 e 04 

 
quando di nulla 
si rende lo spazio di dentro 
della sorgenza 
ad ispirare 
alla lavagna 

mercoledì 9 maggio 2018 
8 e 06 

 
a cavalcar di mio 
dell'attrezzare 
d'intellettare sé 
al corpo mio organisma 
si fa 
di sé memoria 
a reiterare 
alla lavagna mia 
fatta di carne 

mercoledì 9 maggio 2018 
18 e 00 

 
quando 
il corpo mio organisma 
ad esser d'occupato 
fa il porgere in sé 
dei sé 
al dentro 
della lavagna mia 

mercoledì 9 maggio 2018 
18 e 02 

 
l'adesso 
che d'aspettar dell'incontrare 
come di quando 
in precedére 
dello scovar 
di dentro 
al corpo mio organisma 
del farsi lavagna 

mercoledì 9 maggio 2018 
19 e 00 
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degl'indiziari 
dalli registri della memoria 
a risonari 
di far montar conseguenziari 
delli ologrammi 
al dentro 
della mia carne 

mercoledì 9 maggio 2018 
19 e 02 

 
conseguenziar di quanto 
dei risonar d'accrescando 
dalli registri 
della memoria mia 
d'organismari 

mercoledì 9 maggio 2018 
19 e 04 

 
promovitar 
delli mimari 
che si fa conseguenziari 
a scimmiottar 
di mio 
d'organismari 

mercoledì 9 maggio 2018 
19 e 06 

 

 
 
la lavagna mia organisma 
che 
dei motorari 
a sé 
preleva dalla memoria 
li dilagar 
dei risonari 

giovedì 10 maggio 2018 
8 e 00 

 
che 
la lavagna mia organisma 
a ricettar 
dei condensari 
fa di sé 
li reiterar dell'emulari 
a sé 
in sé 

giovedì 10 maggio 2018 
8 e 02 
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dell'ologrammari in sé 
alla lavagna mia organisma 
di sé 
a sé 
dei propriocettivari 
per sé 
a "me" 
che gli so' d'immerso 
fa transpondari 
da lei 

giovedì 10 maggio 2018 
10 e 00 

 
il tratto che fa 
di sé 
la vita 
biologica 
del corpo mio organisma 
e la presenza 
della mia in avvìar 
dell'immersione 
ad essa 

giovedì 10 maggio 2018 
10 e 02 

 
li maginari 
che fatti d'ologrammi 
in sé 
alla mia carne 
rende di sé 
vitàri 
del corpo mio organisma 
e l'invenzione 
d'intellettari proprio 
d'esistere di "me" 
che dell'esercitandi suoi 
come di sé 
non rammento 
dalla memoria 
anch'essa fatta 
d'organisma 

giovedì 10 maggio 2018 
10 e 04 

 
del corpo mio organisma 
e dei fantasmare suoi 
propriocettivi 
degli ologrammari 
a ricordar 
d'emulativi in sé 

giovedì 10 maggio 2018 
10 e 06 

 
degl'avvertir propriocettivi 
d'ologrammari in sé 
di sé 

giovedì 10 maggio 2018 
10 e 08 
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che d'essi 
a fare 
delli registrari in sé 
fa ancora 
di quanto a risonari sé 
a rieditare sé 
alla lavagna sua 
di sé 
del divenirsi ancora 
dello far d'insinuari 
registrari 
alla memoria 
in sé 

giovedì 10 maggio 2018 
10 e 10 

 
il corpo mio organisma 
che 
macchina biòla 
fa 
d'emulari 
a reiterari in sé 
dei provenir 
dai risonari 
delli registri suoi 
della memoria 
anch'essa fatta 
d'organismari 

giovedì 10 maggio 2018 
12 e 00 

 
per quanto 
si fa dell'assentari "me" 
d'esistere 
a immerso al corpo mio organisma 
del volontare che 
di promovar lo meditare 
il corpo mio organisma 
è solo una macchina biòla 
all'andar da sé 
allo vitàri 

giovedì 10 maggio 2018 
14 e 00 

 
dell'intelletto abbandonato 
che un corpo 
fa da sé 
di solo sé 
d'organismari 
si rende 
dello vitàre suo 
soltanto 
l'animale 

giovedì 10 maggio 2018 
14 e 02 
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quando di senza 
lo meditare 
da un "me" 
dell'esistenza 

giovedì 10 maggio 2018 
14 e 04 

 
nostalgia di me 
quando 
la vita 
del corpo mio organisma 
si guida 
solo di sé 
da sé 

giovedì 10 maggio 2018 
14 e 06 

 

 
 
per quanto 
dei concepire 
resi dei soli risonar sedimentari della memoria 
che a far di più ampio 
lo comprendàre 
del funzionare sé 
del corpo mio organisma 
a sempre più netta 
la nostalgia di me 

giovedì 10 maggio 2018 
15 e 00 

 
cimar la chioma che babele ha coltivato 
a rigenerar vita lucente 
guidata dalla nostalgia di me 
    11 dicembre 1999 
     16 e 05 
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di essere qui dentro 
al circolar dello vitàri 
del corpo mio organisma 
che d'emulare in sé 
di sé 
rende a me 
gli assorbimenti a sé 

giovedì 10 maggio 2018 
20 e 00 

 
di niente ancora 
di oltre a ciò 
che segna in sé 
la mia memoria 
d'esperenziari 
a sedimento 

giovedì 10 maggio 2018 
20 e 02 

 
delli creare 
di quanto 
ancora non c'è 
alli registri 
della mia memoria 

giovedì 10 maggio 2018 
20 e 04 

 
del corpo mio organisma 
che 
d'intellettare suo biòlo 
fa di condurre sé 
da sé 

giovedì 10 maggio 2018 
21 e 00 

 
l'intellettare suo 
del corpo mio organisma 
e me 
se fossi 

giovedì 10 maggio 2018 
21 e 02 

 
quando di credendo mio 
fossero  
d'essenze universe 
li supportar di dentro a chi 
li concepiri propri 
di lei 
ad essere 
una donna 

giovedì 10 maggio 2018 
22 e 00 

 
chi 
d'incontrare donna 
e dell'aspettative mie 
che concepisse in sé 
di me 
dell'essere di mio 

giovedì 10 maggio 2018 
22 e 02 
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a sollevar di che 
fatto d'autoinesistere 
reso dal proprio intellettare 
che di scenare 
in sé 
di sé 
da sé 
per quanto 
ad incontrare in sé 
fantasmi 
delli frontare sé 
di dentro a sé 
dei millantari sé 
che si fa 
delli scenare 
a sé 
dei reiterar della memoria 
alla propria lavagna 
ancora 
di senza contemplare in sé 
di un "me" d'esistere 

venerdì 11 maggio 2018 
11 e 00 

 
quanti dei sé vivanti 
che d'intellettari propri organismi 
si fa 
dei millantari sé 
alli crear scenari 
a sé 
dell'attorari sé 
in sé 
di sé 
da sé 

venerdì 11 maggio 2018 
11 e 02 
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di quanto 
ove non c'è 
dello già scritto 
alli registri 
della memoria mia 
organisma 

venerdì 11 maggio 2018 
15 e 00 

 
e delli veicolar che avviene 
d'argomentari 
di quando 
si fa mancari 
delli completar 
conseguenziari 

venerdì 11 maggio 2018 
17 e 00 

 
quando 
delli scritturar d'adesso 
che so' a mancare 
dei completar le parti 
dalli registri sedimentari 
della memoria mia organisma 

venerdì 11 maggio 2018 
17 e 02 

 
e quando si fa 
della scrittura 
a completare 
dei melodiar scorrendo 
e dei mancar pontali 
ai cronacar 
di parti a risonari 
dalli registri 
della memoria mia 
sedimentale 

venerdì 11 maggio 2018 
18 e 00 

 
quando 
delli trovar mancari 
dei ponti a ricordare 
dei continuar 
li melodiari 
dell'argomenti 
alli registri 
della memoria mia organisma 
di far 
li sostenere 

venerdì 11 maggio 2018 
19 e 00 

 
che 
di steresipatia 
all'avvertire mio 
di dentro la mia carne 
a sentitari 
dilaga 

venerdì 11 maggio 2018 
19 e 02 
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l'esistenza di "me" 
non è adiacenza 
alla mia vita organisma 
del corpo 
che solo noto 
nomandola 
a millantarla 
mia 

sabato 12 maggio 2018 
17 e 00 

 
esistere 
e vivere 
che quando d'allora 
confusi 
d'una sola realtà 
ad indicarla 
dell'avvertiri 
d'essere 
a nomar 
di io 

sabato 12 maggio 2018 
18 e 00 

 

 
 
del corpo mio 
che a intellettare sé 
di vita propria 
s'era da quando 
non c'era 
ancora d'altro 
a concepir 
di sé 

sabato 12 maggio 2018 
18 e 02 

 
tele di ragno affastellate 
tele di ragno 
a supportar tele di ragno 
    12 aprile 2000 
     16 e 50 
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di quel che rende 
degl'assorbire l'onde 
s'avvie' 
d'implementare 
all'espansione 
lo crescer della memoria 
in sedimenta 

sabato 12 maggio 2018 
21 e 00 

 
d'oltre la vita 
del corpo mio 
che d'intellettari d'organisma 
d'esso 
in esso 
di quando 
allo concepire suo 
dell'inventare in sé 
facendo sé 
dello credere a sé 
dell'esistere di "me" 
a ricordare in sé 
del solo organismari 
sé 

domenica 13 maggio 2018 
14 e 00 

 
del corpo mio 
quando si fa 
tutto da sé 
a provocare in sé 
dei generar 
li maginari propri 
del supportare 
a sé 
delli mimari 
che dentro sé 
avverto 
come fossero 
miei 
di "me" 

domenica 13 maggio 2018 
17 e 00 

 
dei gareggiare spontaneare 
ai valorar 
classificari 

domenica 13 maggio 2018 
17 e 02 

 
esistenza ospitata 
in un corpo organisma 
vivente 

domenica 13 maggio 2018 
18 e 00 

 
la sensazione di sentimentari 
dell'anima di qualsivoglia organisma 
che trovo d'incontrare 

domenica 13 maggio 2018 
18 e 02 
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avvertire 
quanto di maginari propriocettivo 
il corpo mio organisma 
fa 
di sé 
in sé 

domenica 13 maggio 2018 
19 e 00 

 

 
 
ragionar di maginari 
che il corpo mio organisma 
d'ologrammari 
fa in sé 
di sé 
a propriocettivari 
alle sé carni 
nelli mostrari 
a "me" 

domenica 13 maggio 2018 
19 e 02 

 
la carne mia organisma 
e delli meditare 
di "me" 
dei quanto mostra in sé 
di sé 
d'ologrammari sé 
a propriocettivare 
sé 

domenica 13 maggio 2018 
19 e 04 
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a far dei persistìre 
che possa 
di mio 
lo concepiri 
a sovrapporre d'interferiri 
della contemporaneità 
per "me" 
del fare 
a meditare 

domenica 13 maggio 2018 
19 e 06 

 
a concepir di mio 
dello poter 
lo meditare 
a ragionari 

domenica 13 maggio 2018 
19 e 08 

 
dei persistìr d'ologrammari 
che del tempo a registrari 
e a risonari ancora 
del mantener 
di compariri 
si fa 
a presentiar lungàri 
per concepir di mio 
dell'avvertiri 

domenica 13 maggio 2018 
22 e 00 

 
avvertire e concepire 
che dell'agire 
sia "me" 
a moderar la promozione 

lunedì 14 maggio 2018 
10 e 00 

 
del meditare 
fatto in concepiri 
che sia debito 
lo modular di melodiare 
ad armoniar 
d'umanitare 

lunedì 14 maggio 2018 
10 e 02 

 
d'armoniare a me 
del mio 
di sé 
dello strumento 
intelligente d'organisma 
nell'espressare sé 
con quanto d'ambientari 

lunedì 14 maggio 2018 
10 e 04 

 
scenar di mio 
a far dello vitari 

lunedì 14 maggio 2018 
10 e 06 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2018	05	08	-	2018	05	15	(68	-	88546)"	13	

 

 
 
di quanto s'è 
a quel che avverto 
dei risonari 
in sentitari 
del dentro la mia carne 
che nella mia pelle 

lunedì 14 maggio 2018 
13 e 00 

 
d'assistere a tanto 
e quando ancora 
so' a non sapere 
di come meditarlo 
a concepiri 
da "me" 
dello spirituare mio 

lunedì 14 maggio 2018 
15 e 00 

 
a concepir di che 
dei sentitar propriocettivo 
di quegli ologrammari 

lunedì 14 maggio 2018 
15 e 02 

 
di concepire quegli ologrammar propriocettivi 
che rende 
degl'andar da sé 
delli mimari in sé 
dell'eseguire l'interferiri 
a produttare 
di sé 
dell'umorar sentimentari 
al corpo mio organisma 

lunedì 14 maggio 2018 
15 e 04 
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capir 
di concepiri 
dei dentro a sé 
della mia carne 
li genitari propri 
di che 
da sé 
fa sentimentari 

lunedì 14 maggio 2018 
19 e 00 

 
che mi dovrei fidare 
dei racconti di quanti 
che narrarono e narrano ancora 
della vita dell'uomo 
e dell'anima sua 
che d'interiore 
sarebbe ad essa 

lunedì 14 maggio 2018 
20 e 00 

 

 
 
di quel che fa 
di librari a sé 
alla mia carne vivente 
di biòlocare in sé 
a sé 

martedì 15 maggio 2018 
9 e 00 

 
e tutto avverto 
di dentro alla mia carne 
che degl'avviar dell'iniziari 
di volta in volta 
allo schermar di sé 
in sé 
a far propriocettivare sé 
d'essa 
in essa 
rende sé 
lavagna a "me" 
che gli so' 
d'essere d'immerso a sé 

martedì 15 maggio 2018 
9 e 02 
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che d'avviari sé 
nel biòlocari sé 
per quanto 
di quanto 
se pur 
di fare ancora 
del traghettare a sé 
alla memoria propria 
del corpo mio organisma 
in sé  
nella presenza "me" 
di volontare mio 
di "me" 
quando non tengo in conto "me" 
di rendere "me" 
dei concepire a "me" 
dell'esistere "me" 
che assisto 
a tutto 

martedì 15 maggio 2018 
11 e 00 

 

 
 
un presupposto errato 
un testimone inesistente 
l'uomo secondo l'uomo 
    28 maggio 1980 
 
cercare di scoprire me 
nella mia idea di universo 
    19 giugno 1980 
 
catturato nelle ipotesi 
    19 giugno 1980 
 


